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In alternativa non c’è nulla.
Se si desidera visitare Civita
di Bagnoregio, il lungo ponte
che la collega al mondo biso-
gna attraversarlo a piedi.
Ogni mezzo di trasporto è vie-
tato, permessi solo i cicli e
motocicli della decina di resi-
denti ma in determinate ore
del giorno. Il passaggio obbli-
gato è alto, stretto e lungo
300 m. e seppure ben soste-
nuto da piloni suggerisce
l’immagine di un ponte tibe-
tano, quando tira vento forse
oscilla un po’. Isolata, arroc-
cata e poggiata su un fragile
vassoio, così si presenta Civi-
ta, conosciuta come “la città
che muore” perché ogni gior-
no ne crolla un pezzetto. Il
suopericolo quotidiano è il fe-
nomeno dell’erosione della

rupe tufacea poggiata su ban-
chi d’argilla che le sta sotto e
che va progressivamente
frantumandosi rosicchiata
dalla pioggia. La cittadella,
guardata dal Belvedere di Ba-
gnoregio, sembrerebbe cir-
condata da mura, invece so-
no i rossastri bastioni roccio-
si a cingerla, tutt’intorno si
espande la lunare Valle dei
Calanchi tutta creste e spun-
toni, forre e voragini percor-
se solo da capre selvatiche. Il
territorio è quello della Tu-
scia viterbese, un crocevia tra
Toscana Umbria e Lazio.

IL BORGO. Una cinquantina
di case medievali, la maggior
parte disabitate, una piazza
centrale e altre non più gran-
di di un cortile, un reticolo di
vicoli ortogonali, portoni e
porticine, scale esterne, pan-
che sostenute dalla roccia,

rampicanti e fiori sui muri an-
tichi, percorsi angusti, e
ovunque quel colore gial-
lo-grigio del tufo. Di origini
etrusche, sotto il dominio ro-
mano la città diventò una fon-
damentale tappa sulla via di
collegamento tra il Tevere e il
lago di Bolsena; fu poi longo-
barda e libero comune dal
1140. Nel periodo medievale
conobbe un tempo di svilup-
po economico ed edilizio fino
a che il violento terremoto
del 1695 segnò il principio
del declino. Si entra e si esce
dall’ogivale Porta S. Maria,
l’unica rimasta delle cinque,
si percorre il decumano e si
giunge in Piazza San Donato
dove campeggia la facciata ri-
nascimentale di quella che fi-
no al 1699 fu la cattedrale di
Bagnoregio. Sorta su un tem-
pio pagano del V secolo, con-
serva all’interno un prezioso

crocefisso quattrocentesco
della scuola del Donatello e
un affresco di un allievo del
Perugino. Le svetta accanto
la medievale torre campana-
ria, a destra si apre il portale
bugnato di palazzo Mazzoc-
chi Alemanni, oggi Museo
Geologico e delle Frane, luo-
go privilegiato per l’analisi, la

sintesi e la divulgazione scien-
tifica del piano di salvaguar-
dia di Civita di Bagnoregio.

IL MANIFESTO-APPELLO. Tra i
primi a sottoscrivere il docu-
mento dell’Associazione Civi-
ta, presieduta da Gianni Let-
ta e finalizzata a sollecitare lo
studio, il finanziamento e la
realizzazione di progetti mi-
rati a tutelare il borgo, pre-
sentato ufficialmente lo scor-
so 19 maggio a Roma, sono
stati lo psichiatra Crepet e il
regista Tornatore che da an-
ni vi hanno comprato casa
per il loro riposo. Vi seguono
le firme di Giorgio Napolita-
no, Massimo Cacciari, Um-
berto Veronesi e critici
d’arte, geologi, artisti, docen-
ti universitari, politici, im-
prenditori, musicisti, scien-
ziati, tutti alleati contro
l’effetto-carciofo, ossia lo sfo-
gliamento della parte più
esterna dello sperone tufaceo
alto circa 80 m. che è stato
ancorato e consolidato con ti-
ranti orizzontali e placche
esterne alla roccia sulla quale
il vento e la pioggia aprono

profonde crepe che assotti-
gliano sempre più il piedistal-
lo che sorregge il paese. La ve-
locità di arretramento del
bordo dei calanchi è stato cal-
colato dai geologi in 7 cm.
l’anno mentre la sella sulla
quale passava la strada di ac-
cesso e che ora sorregge il
ponte negli ultimi 3 secoli si è
abbassata di 40 m.

CIAKSIGIRA.Per il suo genui-
no aspetto medievale, Civita
è stata spesso occhieggiata
dagli scenografi. Vi sono stati
allestiti set cinematografici
per girare scene della Strada
di Fellini nel 1954, dei Due
Colonnelli con Totò nel
1962, del Pinocchio di Alber-
to Sironi nel 2009 dove il bu-
rattino il primo giorno di
scuola entra nel portone di
Palazzo Mazzocchi, mentre
la bottega del pasticciere è ap-
pena dentro la porta di Santa
Maria. A Civita scoppia
l’amore tra Toni e Maria nel-
la telenovela brasiliana Terra
Nostra 2 e sfondi del borgo si
vedono in spot, pagine pub-
blicitarie e video musicali.•

ITINERARI.Nella Tuscia, in provincia diViterbo, c’è lacittadinachesi stalentamentesbriciolando, suun colle ditufo

CIVITABORGOCHEMUORE
Definitounodeipiù beiborghid’Italia,è collegatoalla
civiltàda unpontesospeso.Una cinquantina di case
medievali, qualche chiesa e piazzette piene di fascino

Weekend

ACivitadiBagnoregio i
residentisi contanosulledita
dellemani,mentre ivisitatori
superanoi 100 milal’anno.
Buonal’offerta turisticaper la
presenzadi B&B,case vacanze,
locande,hotel, raggiunti
ovviamentetrascinandoi
trolleysuruotedopo
l’attraversamentodelponte
pedonale.L’auto sipuò
parcheggiarea Bagnoregioin
PiazzaS.Agostino o Battaglini
oal Belvedere.L’ingresso al
borgocosta€1,50.

Nelletrattorie dellazona si
gustala cucina laziale: insaccati
dicinghiale,bruschette al
tartufo,zuppedi cecial
finocchiettoselvatico, fagioli
pasticciati,agnelloinsalmì,

coratellaal vinorosso, tozzetti
convin santo.Originario diCivitaè
SanBonaventura,teologo,
filosofoecardinale.Aluiealla sua
vitasono legate molteleggende.
Dantelo ricordainalcuniversi de
XIIcantodel ParadisodellaDivina
Commedia.Festatradizionale del
borgoè“LaTonna” corsadiasini
cavalcatiapelo inpiazzaSan
Donato,quest’anno domenica 5
giugnoe11 settembrealle17..
www.infoviterbo.it/civita-di-ba-
gnoregio. C.A.
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Festa di San Biagio a Montor-
so in Villa da Porto. Sabato
30 la preparazione dello spie-
do (dalle 17) cortile della Vil-
la accompagnato da bibite
calde. Domenica 31 dalle 10
si aprirà la mostra mercato
dei prodotti tipici locali, se-
gue la messa nell’Arcipretale,
mentre a pranzo appunta-
mento con il torello allevato
a Montorso (necessaria pre-
notazione) accompagnato da
intrattenimento. A corredo
mostra fotografica e dei lavo-
ri degli studenti locali.V.CE.

MONTORSO
Torelloefesta
avillaDaPorto

Carnevale a Lonigo: domeni-
ca 31 sfilata di maschere e car-
ri, dalle 13.30 in Piazza XXV
Aprile, con banda e majoret-
tes. Alla fine crostoli e bibite.

LONIGO
Grandesfilata
diCarnevaleil31

Con Nordic Walking Vicenza
mercoledì 27 alle 9 e ogni
mercoledì dal Miralago di Fi-
mon camminata di due ore.

FIMON
Imercoledìmattina
colNordicwalking

Divertimento assicurato do-
menica 31 a Sarcedo in occa-
sione della grande sfilata di
Carnevale. Il corteo di carri e
maschere che si uniranno
spontaneamente partirà alle
14.30 da Piazza Vellere per
poi rallegrare tutt le zone del
paese. Arrivo fissato alle
15.30 in piazza del Comune
dove, tra crostoli e bibite cal-
de, si potrà anche assistere al
tradizionale rogo della “Ve-
cia” per dimenticare tutte le
cose brutte dell’anno da poco
concluso. V.CE.

SARCEDO
Sibrucia
l’ultimaVecia

Domenica 7 febbraio ciaspo-
lata sui Lagorai fino al rifu-
gio 5 Valli (Serot). Dislivello
di 300 metri non impegnati-
vo. www.montegrappa.org

ASS.MONTEGRAPPA
Ciaspolata
suiLagorai

Gran Carnevale a Costabissa-
ra il 31: sfilata dalle 14.30 da
San Valentino, alla fine il ma-
go e clown Principe Paolino.

COSTABISSARA
Magieeclown
Sfilatainmaschera

Salpa il carnevale a Venezia:
oggi alle 11 cento barche alla
veneta con a bordo 500 voga-
tori partiranno da Punta del-
la Salute per risalire il Canal
Grande e poi approdare nel
Canale di Cannaregio dove
ad attenderle ci sarà il popolo
del Carnevale e gli stand
dell'AEPE che offriranno il
meglio della cucina venezia-
na. All’altezza della Pesche-
ria le note di Paolo Zanarella,
“Il pianista fuori posto”sospe-
so sull’acqua. Alle 12 festa su-
le rive a Cannaregio.V.CE.

VENEZIA
Salpanolemaschere
concentobarche

Anche oggi in Fiera a Padova
52esima esposizione canina:
presenti 208 delle 339 razze
riconosciute dalla Fédérati-
on Cynologique Internatio-
nale. Organizzazione e infor-
mazioni www.gruppocinofi-
lopadovano.it. Parteciperan-
no 2.350 cani provenienti da
15 Paesi tra cui Russia e Stati
Uniti.

Apertura alle 9 nei padiglio-
ni 7 e 8 della Fiera, con mo-
stre speciali di basset hound,
lagotto romagnolo e raduno
dirazza, tra cui i dogo argenti-
no e il lupo cecoslovacco. •

In Birmania in ottobre si svol-
ge nello stato Shan il festival
del Budda cui partecipano
migliaia di pellegrini, sulle
sponde del lago Inle. La pago-
da di Phaung Daw Oo custo-
disce cinque statue del XII se-
colo, ricoperte di foglie d’oro.
Tra canti e preghiere piccole
barche precedute dall’imbar-
cazione reale portano in pro-
cessione quattro statue di vil-
laggio in villaggio, prima
dell’arrivo a Nyaung Shwe.
Viaggio di 12 giorni con Tuca-
no dal 4 al 15 ottobre www.tu-
canoviaggi.com•
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